
Sciopero contro la vendita di Versalis

I sindacati proclamano un’astensione di otto ore a gennaio in tutti gli impianti del gruppo
milanese.
7 dicembre 2015 08:49

I sindacati dei lavoratori chimici Filctem-Cgil, Femca-Cisl, Uiltec-Uil
hanno proclamato per il 20 gennaio 2016 uno sciopero nazionale di
otto ore in tutti gli impianti italiani del gruppo ENI per protestare
contro la vendita di Versalis.

Le tre organizzazioni sindacali hanno anche annunciato una manifestazione, il 17 dicembre,
presso il quartier generale del gruppo, a San Donato Milanese, dove è prevista una riunione del
Consiglio di amministrazione.

“Non siamo di fronte ad un normale riassetto di una grande azienda, ma allo smantellamento
della chimica italiana e ad una accelerazione del processo di trasformazione dell’Eni che vede
le sue attività tutte concentrate fuori dall’Italia”, accusano i segretari generali di Filctem, Femca,
Uiltec, Emilio Miceli, Angelo Colombini, Paolo Pirani.

La vendita di Versalis, come hanno ribadito Daniele Ferrari e Claudio Descalzi, rispettivamente
AD di Versalis e CEO di ENI, è per ora solo un’ipotesi. “Sono in corso trattative, ma non esiste
ancora un compagno di viaggio - ha dichiarato qualche giorno fa Descalzi -. Continueremo ad
investire in questa attività, su cui dovremmo iniettare altri 1,2 miliardi nei prossimi tre anni.
Cerchiamo un compagno di viaggio, ma resteremo nella società e il partner dovrà sottostare a
paletti rigidi: seguire il nostro piano industriale per i prossimi due anni, mantenere intatto il
contesto industriale per cinque anni, non toccare le persone per tre anni, mantenere la società
italiana, con nome italiano”.

Claudio Descalzi sarà sentito giovedì dalla Commissione Industria del Senato nell’ambito
dell’Indagine conoscitiva sulle prospettive del settore della chimica in Italia. Nei giorni scorsi
sono passati in Commissione Daniele Ferrari e i rappresentanti dei sindacati, quindi toccherà al
Ministro allo Sviluppo economico Federica Guidi.
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